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Un tempo scrivemmo: Nella “Salve Regina”, la Vergine Maria è invocata, pregata, implorata come “Avvocata nostra”. Ora chiediamoci: perché alla Vergine Maria è stato dato il nobile ed eccelso titolo di “Avvocata”? In che cosa consiste esattamente, teologicamente parlando, questo ministero della Madre di Dio? Quale virtù si vuole manifestare della nostra Madre celeste? Noi abbiamo di sicuro un concetto errato del significato di “avvocato”.  Pensiamo che sia colui che con la sua bravura, la sua perizia, la sua scienza, la sua esperienza attinta nelle aule dei tribunali, sia capace di difendere il reo, trasformando l’ingiustizia in giustizia, la reità in innocenza, la colpevolezza in retto comportamento, il male in bene, la condanna in assoluzione.  Quando però la colpevolezza è così evidente da non potersi in alcun modo negare, ecco che l’avvocato deve far sì da renderla il meno volontaria possibile, un puro accidente, una triste casualità, un fatto senza piena responsabilità. La Vergine Maria non vive questo tipo di “avvocatura”. Lei è vera Avvocata, ma in modo assai diverso. Ella è “Avvocata”  prima di tutto perché nostra “Assistente”, nostra “Guida”, nostra “Consigliatrice”, nostra “Esperta”, nostra “Amica”, sempre vicino a noi per illuminarci con i suoi consigli, aiutarci con il suo discernimento, spronarci con la sua esortazione, indicarci la via da seguire con la sua perfetta esemplarità, insegnarci come si obbedisce prontamente alla Parola del suo Divin Figlio, sostenerci con il suo grande incoraggiamento.
Il suo primo ufficio è quello della prevenzione. Ella deve operare affinché mai cadiamo nel male, nella trasgressione, nella disobbedienza, nell’abbandono della retta fede, della santa carità, della bella speranza.  Il suo secondo ufficio è quello di elevarci nello spirito e nell’anima, attraverso una moralità alta, una spiritualità eccelsa, un’ascesi perfetta che giunge a non commettere più neanche un piccolo peccato veniale. Il suo terzo ufficio è quello di indicarci la via del pentimento, del dolore dei peccati, della volontà di non offendere più il Signore, del desiderio di camminare sempre nella sua Legge, del proposito di una più grande santità dopo aver offeso il Signore ed essere ritornati nella sua grazia e santità. Il suo quarto ufficio, in quanto nostra “Avvocata”, è quello dell’intercessione presso Dio. L’intercessione è duplice: prima di tutto è richiesta a Gesù di ogni più grande grazia per la nostra più alta santificazione. In secondo luogo è impetrazione di perdono. Siamo peccatori. La Vergine Maria chiede a Gesù che mostri verso di noi tutta la sua misericordia, tutta la sua pietà, tutta la ricchezza del suo amore, tutta la sua divina compassione. 
È questa la sua vera missione di “Avvocata” nella sua intercessione: imitare il vignaiolo della parabola evangelica che chiede al padrone di non tagliare il fico sterile perché lui stesso lo avrebbe curato con più grande attenzione. Il fico va tagliato. Ma dopo aver speso ogni energia. Per noi ci sarà anche l’inferno eterno, ma solo dopo che la nostra “Avvocata” ha speso tutte le sue energie per curare la nostra sterilità spirituale.  È questa l’assistenza che sempre dobbiamo chiedere alla nostra “Avvocata”: che non si risparmi mai in niente per la nostra conversione, redenzione, salvezza. Che tutto operi per la nostra più grande santità. Vergine Maria, Avvocata nostra, intercedi per noi. Vogliamo produrre frutti di vera salvezza. Angeli e Santi di Dio, custoditeci nella purezza della nostra “Avvocata” e Madre nostra dolcissima.
Ora aggiungiamo: A che serve oggi invocare la Vergine Maria, quale nostra Avocata, se abbiamo privato il peccato della sua oggettività di gravissima offesa a Dio, alla nostra persona, alla stessa natura? Non solo. Oggi è sufficiente che venga dichiarato amore ciò che si fa, e nulla è più peccato. L’uomo però ignora che una volta che giunge al soffocamento della sua coscienza a causa di orrendi crimini, non solo niente è più peccato, ma niente più è male. Nel secolo scorso si è giunti a non avere più la coscienza del peccato, oggi siamo giunti a non avere più la coscienza del male. Non esiste più il male morale. Noi diciamo che il male è sempre male e il peccato è sempre peccato. Ma oggi dire che certe nefandezze sono peccato, è essere accusati di omofobia. A che serve a noi la nostra Regina come Avvocata se oggi Dio non giudica nessuno, se è solo misericordia, se accoglie tutti nel suo paradiso, se l‘inferno non esiste? Ne è prova il fatto che quando muore un operatore o una operatrice di scandali che ha raso al suo tutta la morale evangelica e tutta la verità rivelata, noi celebriamo le sue esequie in Chiesa, facendo il panegirico dei suoi vizi, trasformandoli in virtù. Se il peccato non esiste, se il male non esiste, se il vizio è innalzato a virtù, se l’immoralità è vero atto di latria, allora si comprenderà bene che invocare la Vergine Maria con il titolo di Avvocata a nulla serve. Allora perché recitiamo questa preghiera? Perché essa fa parte integrante del Santo Rosario, come parte integrante sono anche le Litanie Lauretane che si recitano in suo onore. Noi invece gridiamo che oggi più che ieri abbiamo bisogno della nostra Celeste Avvocata. Lei deve venire e a insegnare a ogni figlio della Chiesa che il peccato è morte e anche morte eterna se non ci si converte. Lei deve venire e insegnarci cosa significa veramente amare il Signore. Lei deve venire e rivelarci la purissima verità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo e la sua stessa verità. Lei deve venire a insegnarci qual è anche la verità dell’uomo e quale è la sua falsità e la sua menzogna. Lei deve venire e indicarci la via della verità e della pace, della giustizia e della vera moralità, delle virtù e del vero amore, della vera fede, della vera speranza. Lei deve venire e togliere dal nostro cuore tutte quelle falsità e menzogne che ci fanno camminare sulla terra come ubriachi, senza meta e soprattutto senza più coscienza. Lei deve venire senza più tardare. Altrimenti siamo perduti.
11 Luglio 2027
